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Amore e odio - Ecco la Milano degli scrittori (di Paolo Bianchi)

E brutta, non c’é un fiume né una collina, niente da vedere

I difetti di Milano li vede anche chi
viene dall'estero, come Patrizia
Debicke van der Noot, che passa
molto tempo a Clervaux, nelle
Ardenne (Lussemburgo): «Intorno
alberi, alberi, foresta, verde, pace
tranquillita, ordine! Forse troppo
talvolta, ma ideale per scrivere». E i
infatti ha scritto il suo romanzo
storico L'oro dei Medici (ed.
Corbaccio), pubblicato, guarda un
po', da un editore milanese. Ecco
allora che l'autrice ha finito per
diventare «una pendolare europea,
sempre di passaggio». E Milano le
appare una citta che «piu di altre si
divide in zone, in quartieri. Tanti
piccoli villaggi, o privilegiati o
trascurati. I maggiori difetti: Ila
confusione, il traffico,b la non-
curanza>». Confessa «di adattarsi
male all'aria da respirare>», e che non
le & chiaro se «i giovani la amano o
la subiscono>», fatta salva la straor-
dinaria «capacita di adattamento dei
bambini». Nel gioco della torre,
comunque, si tiene il Lussemburgo.



